
È
una bellissima risposta
dei calabresi con un forte
movimento popolare con-
tro le ’ndrine». L’onorevo-
le Marco Minniti, demo-

crat più conosciuto fuori dalla regio-
ne, coglie una nota positiva, nell’indi-

gnazione della gente della Locride
contro l’ennesima intimidazione vi-
gliacca contro chi sceglie la politica
trasparente. Il borgo di Monasterace,
limitare jonico tra le province reggi-
na e catanzarese, è stato infatti testi-
mone di una nuova minaccia, un ten-
tativo di uccidere la buona politica
col rogo che ha colpito Maria Carme-
la Lanzetta, sindaco di sinistra appe-
na rieletta al secondo mandato. L’in-
cendio, definito indubbiamente dolo-
so dai Carabinieri della vicina Roccel-
la jonica, alle 2 e 58 del mattino di

domenica ha distrutto la farmacia di
Lanzetta e le fiamme si stavano innal-
zando dal pian terreno ai superiori,
dove abita la famiglia del sindaco.
L’allarme del figlio maggiore ha salva-
to la vita al resto della famiglia. Gra-
vemente intossicata dai fumi l’anzia-
na madre del sindaco, immobilizzata
da una doppia frattura. Immediata la
solidarietà dai consiglieri regionali,
da tutti i sindaci associati nel com-
prensorio della Locride, e dopo po-
che ore ecco una richiesta di interven-
to al ministro Maroni da parte della
vedova Fortugno, onorevole Pd Ma-
ria Grazia Laganà, con interrogazio-
ne parlamentare, e soprattutto una
enorme partecipazione di cittadini di

tutti i centri della Locride (tantissi-
mi giovani) che hanno assistito mar-
tedì al consiglio comunale aperto in-
detto in teatro. Tutti indossavano le
magliette «I love Calabria» con su
scritto: «ore 2.58, 26-6-2011 Indi-
gniamoci». Sono loro i calabresi in-
dignados dagli assalti mafiosi, come
il presidente dei Sindaci della Locri-
de, Ilario Ammendolia (di Caulo-
nia, modello d’accoglienza dei mi-
granti, con la vicina Riace) che ha
intimato: «Le loro pallottole non ci
fermeranno, siamo 130mila cala-
bresi in questa comarca, che non fa-
ranno passi indietro davanti alle
Mafie, non a Monasterace, né a Pla-
tì né a San Luca». Proprio a Polsi, il
romitaggio vicino san Luca dove in
settembre le cosche si incontrano
per eleggere i capi, domenica è pre-
visto un pellegrinaggio di protesta
indetto dalle donne calabresi «con-
tro la ’ndrangheta». Per Marco Min-
niti, non è solo un partito, non solo
il Pd, non solo una parte politica a
essere colpita, ma tutti i calabresi e
la nota positiva viene dalla risposta
«di tutti, dei movimenti e della so-
cietà civile».❖
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Un fotogiornalista de Il Secolo

XIX è statominacciato in Tribu-

nale aGenovadaalcuni parenti

di uno degli arrestati nell’ambi-

to dell’inchiesta sulle infiltrazio-

ni della ’ndrangheta in Liguria.

Locride in rivolta
contro leminacce
della ’ndrangheta
AMonasterace attentato controMaria Carmela Lanzetta
Gli altri sindaci della zona chiedono l’intervento diMaroni
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Abruzzo, tre
escursionisti
tratti in salvo

I soccorritori del SoccorsoalpinodellaGuardia di Finanza (Sagf) e del soccorsoalpi-
no e speleologico d’Abruzzo (Cnsas) hanno ritrovato sani e salvi tre escursionisti romani
dispersi.UnoaCampoFelice,glialtridue(unodeiqualierastatocoltodamalore) invettaal
CornoGrande.Leavversecondizionimeteononhannoconsentito l’utilizzodell’elicottero.
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